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Premessa

A volte, un grande Pensiero errante vede le età ancora incompiute, 
afferra la Forza nel suo eterno fluire e precipita sulla terra la vi-
sione poderosa che è come un potere di rendere reale quello che essa 
vede - il mondo è una visione che diventa vera, il suo passato e il 
suo presente non sono veramente il risultato di una spinta oscura 
che risale dal fondo dei tempi, di un lento accumularsi di sedi-
menti che ci modellano a poco a poco – e ci soffocano e ci rinchiu-
dono – ma la forte attrazione dorata del Futuro che ci tira, che lo 
vogliamo o no, come il Sole tira il loto dal fango, e ci costringe ad 
una gioia più grande, che non poteva essere né prevista né creata 
dal nostro fango, né dai nostri sforzi o dai nostri attuali trionfi.

Sri Aurobindo
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Lascia che il tuo Cuore ti dica cosa fare: non sbaglierà. 
Chiedi alla tua mente come farlo: questa, in movimento ar-
monico con il Cuore, ti indicherà la retta Via.

Ad ogni atto, tutto ciò che facciamo può essere automatico o 
creativo. 

L’uomo che sia giunto a percepirsi come anima dentro un cor-
po, con lo stesso grado di certezza con cui un astronauta si sente 
altro dalla sua tuta spaziale, non teme più la morte.

Unico nel suo vivere, l’uomo può essere cavaliere che monta la 
fiera, domatore che governa la bestia, mite agnello in compagnia 
del lupo. 

Unico nel suo essere, l’uomo può essere bestia un momento, 
tenero infante un altro. La precarietà in cui oscilla è il prezzo che 
paga per essere qui, nella vita.



25

La pena dell’uomo è simile ad un mondo colmo d’Amore in 
cui egli crede che l’Amore non sia di questo mondo. 

La vita è tanto frustrante e spesso terrorizzante fin quando il 
fuoco dell’attenzione non si trasferisce dall’esterno all’interno. 
Se non sentiamo profondamente la Bellezza della Vita e delle 
sue sfide, essa non ha alcun senso per noi, non può averne.

Ci sono molti modi per sperimentare la vita, la differenza è 
data da una minima conoscenza di sé o dalla totale ignoranza.

La nostra irresponsabile incompiutezza per abitudine la riversia-
mo sempre sugli altri, ma se onesti vediamo che è sempre e solo 
nostra, e ad un certo punto la vita ci chiede di farcene carico.

Le forme sono diventate più importanti del contenuto, le ap-
parenze sono le ombre che governano la nostra vita. 
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Chi ama osa e chi osa Vince.
La Rivoluzione non è fatta per chi vive nelle maglie della paura.
La Vittoria non è degli insicuri. 
La Gloria aleggia sugli impavidi. 
L’antesignano è Fuoco che divora il fatuo fuoco dell’ignoranza.
La mano di Dio si porge agli umili, è allora che dal Cuore nasce 
la Via.

Ardente di Luce penetra l’oscuro fato, che nell’ombra miete sia 
spazio che tempo.

Tu sei Amore, e nell’Amore tu sei la Via, la Verità e la Vita. 

Lo sbocciare in noi del Principio dell’Amore implica la morte 
dell’io ordinario, e questo eroico atto non è per tutti.

La via del Cuore è l’unica percorribile ed essa conosce infinite 
lingue ed infiniti modi, uno per ognuno di noi. 
Ma lo scrigno giusto deve essere aperto dall’uomo giusto.
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